
267 

deve prestare la massima attenzione alla simmetria misurando con 
un compasso le distanze dai bordi e confrontando i risultati con le 
distanze dalla mezzeria, se lo scafo non è perfettamente simmetri-
co neanche il ponte lo sarà ed allora le potenze si troveranno con 
un lato più vicino all'impavesata rispetto all'altro. Le tolleranze 
anche di alcuni millimetri, che sono decisamente davvero tanti, si 
potranno mimetizzare efficacemente spezzando lo spazio vuoto 
con l'inserimento delle artiglierie e dei relativi paranchi. 

Tutte le potenze sono sta-
te forate alla base per in-
serire una spina di legno o 
di metallo che garantisca 
una solida ed affidabile 
unione nel tempo, nelle 
cavigliere più grandi si in-
seriscono dei perni di le-
gno di noce duro da tre 
millimetri di diametro in-

collate con la colla vinilica, sul pavimento del ponte si praticano 
invece i fori da tre millimetri che con l'aiuto di uno stuzzicadenti 
vengono cosparsi internamente di altra colla. Per i componenti 
più piccoli invece è meglio inserire dei tubicini di rame da un mil-

limetro di diametro che 
vengono uniti con la colla 
ciano acrilica. 
C'è solo un'osservazione 
da fare e cioè che infilan-
do la spina prima nella 
potenza per poi spingerla 
nel foro del ponte si ri-
schia che risalga dentro al 
legno fino ad ostruire l'a-

pertura. Questo errore sarà riscontrato solo nelle avanzate fasi di 
allestimento delle manovre e purtroppo ci si accorgerà perché il 
filo non potrà passare in quanto il foro è ostruito dalla spina, ma 


